
Il Premio “Pietro Milita 2009” a Massimo Barbolini 
 

Nella serata prenatalizia del Comitato Regionale Fipav Lazio, dirigenti, autorità e giornalisti del mondo della pallavolo 
hanno voluto ricordare ancora una volta un grande uomo di sport e un maestro di vita. Premi speciali anche a Debora 

Allegretti, alla Globo Sora e alla rappresentativa Under 18 della M.Roma Volley. Brindisi al 2010 con Volly, la mascotte del 
Mondiale 

 
In occasione della tradizionale 
conviviale di Natale svoltasi 
quest'anno presso la "Casa del Jazz", 
il Comitato Regionale ha assegnato 
stasera il “Premio Pietro Milita”, 
giunto alla sua ottava edizione. 
l riconoscimento è stato istituito dalla 
FIPAV del Lazio per ricordare un 
grande ed operoso uomo di sport che 
con la sua attività ha attraversato in 
oltre mezzo secolo la pallavolo 
regionale, nazionale ed 
internazionale, lasciando a più d’una 
generazione i suoi insegnamenti. 
Giocatore, allenatore, maestro di 
volley, dirigente con innumerevoli 
incarichi, Pietro Milita, scomparso 
nel 2002 a settantatre anni, ha 

ricevuto molti riconoscimenti, tra i quali le Stelle al merito del CONI e il Dilploma di benemerenza del CIO. 
Alla serata hanno presenziato il Presidente FIPAV Carlo Magri, il vice presidente federale Luciano Cecchi, il presidente della 
Fipav Lazio Andrea Burlandi insieme all’intero consiglio, i presidenti dei Comitati Provinciali, il consigliere federale Giorgio 
Giusfredi, autorità e giornalisti. A consegnare i premi anche la figlia di Pietro, Antonella. 
Il Premio Pietro Milita 2009, assegnato dalla Giuria composta da Jacopo Volpi, Carlo Lisi, Simona Rolandi, Valeria 
Benedetti, Roberto Stracca, Pasquale Di Santillo e Alessandro Fidotti, è andato a Bruno Morace, storico dirigente della 
Pallavolo di Roma, a Gianrio Falivene, presidente dell'Andreoli Latina tornata quest'anno nella massima serie, e a Massimo 
Barbolini tecnico dell'italdonne vincitore del secondo alloro europeo consecutivo. 
Riconoscimenti speciali con il premio “Lazio Giovani” per Debora Allegretti, Campionessa Europea Under 20 di beach 
volley, e per l'Under 18 della M.Roma Volley Campione d'Italia e il “Premio Lazio” per la Globo Sora, reduce 
dall'entusiasmante promozione in A2. 
Al termine della serata un brindisi tutto speciale all'anno del Mondiale 2010 con Volly! 

 
PREMIO “PIETRO MILITA” - LE MOTIVAZIONI 

 
PREMIO LAZIO GIOVANI 2009 - DEBORA ALLEGRETTI  
In segno di gratitudine per averci fatto vivere con orgoglio ed emozione la conquista del fantastico Oro Europeo Under 20 
2009. Forza grande Debora !! 
 
PREMIO LAZIO GIOVANI 2009 - M.ROMA VOLLEY 
Per aver firmato l’emozionante titolo di Campione d’Italia 2009 U 18 maschile e per aver dato vita a un progetto tecnico che, 
in prosecuzione con i Centri di Qualificazione Regionali, sta regalando straordinarie soddisfazioni alla Pallavolo di Roma e 
del Lazio. Ad Majora!! 
 
 
PREMIO LAZIO 2009 - GLOBO SORA 
Per l’entusiasmante promozione 2009 in A2 maschile e per aver dato lustro alla Pallavolo del Lazio con la conquista di un 
traguardo storico e di grande prestigio per tutto il nostro movimento 
 
 
PREMIO SPECIALE “PIETRO MILITA” 2009 - BRUNO MORACE 



Una vita passata nello sport ne ha fatto un esempio di incredibile vitalità, capacità e incrollabile volontà nel vivere - anno dopo 
anno, appassionatamente e con competenza professionale - quella che per lui è stata una delle grandi passioni del suo 
quotidiano, la Pallavolo.  
Allenatore, docente, dirigente, educatore, ha attraversato e guidato moltissime generazioni di giovani, lasciando in loro tracce 
profonde sul piano pedagogico e umano. La sua Società, il 2° Liceo Artistico, è stato il fulcro di un’intensa attività che ha 
coinvolto tutto il volley capitolino.  
Tra le sue “imprese” più belle il famoso “Trofeo delle Mura”, organizzato in uno dei luoghi storici più significativi di Roma, 
mèta di migliaia di bambini avviati alla pratica del Minivolley, da lui giustamente ritenuto la base di un approccio vero alla 
vita sportiva e non solo.  
Oggi, nel momento in cui si accinge a festeggiare i suoi novanta anni, forte di un vissuto ancora e sempre da protagonista, 
resta uno dei più fulgidi esempi del nostro mondo.  
 
 
PREMIO SPECIALE “PIETRO MILITA” 2009 - GIANRIO FALIVENE 
Imprenditore di successo, elemento di spicco di un grande gruppo aziendale ed egli stesso sportivo a trecentosessanta gradi, ha 
accettato la sfida di riportare stabilmente in auge una realtà pallavolistica importantissima come quella del capoluogo pontino.  
L’entusiasmo, unito alle capacità manageriali e alla voglia di continuare a regalare un sogno a un territorio che ha nel volley 
uno degli storici capisaldi sportivi, ha non solo contribuito a rilanciare la Top Volley Latina nel novero delle migliori società 
italiane, ma ha portato anche a prestigiosi traguardi personali come la recente nomina a Consigliere della Lega Pallavolo di 
serie A.  
La promozione in A1 del 2009 e la conquista nello stesso anno della Coppa Italia di A2 - una pagina storica nella Pallavolo 
del Lazio! - hanno confermato la volontà di dare corpo a un progetto che legittimi negli anni la propria valenza e che, allo 
stesso tempo, si coniughi con la base, la città e la regione, grazie anche a iniziative con la scuola e di solidarietà, sintomo di 
una visione dello sport che va al di là del semplice aspetto agonistico. Continua a battersi con forza, guardando al futuro con 
fiducia e slancio.  
 
 
PREMIO “PIETRO MILITA” 2009 - MASSIMO BARBOLINI 
Lontano dagli stereotipi che vogliono spesso i “grandi” mettersi per forza sotto gli occhi dei riflettori, l’attuale tecnico della 
Nazionale Italiana Femminile di Pallavolo non s’è mai allontanato dall’essere se stesso.  
Così la sua fantastica “cavalcata” nella Pallavolo moderna, fatta di scudetti, Coppe dei Campioni e di successi Azzurri come il 
doppio Oro Europeo, le vittorie nella Coppa del Mondo e nella World Champions Cup, entrati a buon diritto nella storia, non 
hanno cambiato l’uomo. 
Rigoroso, riflessivo, pragmatico e in possesso di straordinarie capacità tecniche e di gestione del gruppo, ha saputo trasmettere 
alla sua Nazionale fiducia, grinta, solidità mentale, cogliendo il meglio delle individualità e fondendole in un capolavoro 
d’insieme che ha regalato grandi emozioni.  
I risultati ottenuti, le doti morali e comportamentali di un gruppo che non finisce di stupire, recano la sua firma d’autore 
dimostrando come si possa vincere con il sorriso e il rispetto. 
 


